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Decreto di destinazione delle risorse di cui all’articolo 32, comma 7-bis, del decreto-legge 14 

agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 

 

 

IL MINISTRO 
 

 

VISTA la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante “Norme per l’edilizia scolastica”; 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

 

VISTO il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 24 giugno 

2009, n. 77, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 

civile”, e in particolare l’articolo 11; 

 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in particolare, 

l’articolo 1, comma 161;  

 

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”; 

 

VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, 

n. 45, recante “Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

del 2016 e del 2017”, e in particolare l’articolo 20-bis; 

 

VISTO il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 

territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” 

e, in particolare, l’articolo 41; 

 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia” e, in 

particolare, l’articolo 32, comma 7-bis, che prevede un incremento del Fondo unico per 

l’edilizia scolastica, di cui all’articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 

n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per un importo 

di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 da destinare “all’attuazione di 

interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici  

scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, al fine di consentire lo scorrimento della 

graduatoria approvata ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della  

ricerca 21 maggio 2019, n. 427”; 
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VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 

n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell'istruzione e del 

Ministero dell’università e della ricerca”; 

 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e, in 

particolare, l’articolo 41; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell'economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – sviluppa 

e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 

VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 

2021, n. 106, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, 

il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  

 

VISTA in particolare, la Missione 4, Componente 1. Investimento 3.3., del PNRR, relativa a “Piano 

di messa in sicurezza degli edifici scolastici e di riqualificazione strutturale”; 
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VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 

significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» 

a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 luglio 2017, con il quale si è proceduto 

alla ripartizione del fondo relativo all’articolo 1, comma 140, della citata legge 11 dicembre 

2016, n. 232; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020, n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 maggio 2019, n. 427, 

recante “Destinazione risorse in favore degli enti locali delle quattro Regioni colpite dal 

sisma del Centro Italia”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 5 giugno 2020, n. 24 con il quale sono stati ammessi a 

finanziamento gli interventi di adeguamento antisismico e/o di nuova costruzione proposti 

dai Comuni e dalle Province e Città metropolitane, selezionati a seguito di procedura pubblica 

selettiva e la cui istruttoria, a seguito di specifici sopralluoghi, ha dato esito positivo per un 

importo complessivo pari ad € 100.521.285, 20; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 2021, n. 6, che individua gli Uffici di livello 

dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale del Ministero dell’istruzione; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, con il quale sono state 

assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target;  

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello 

dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

 

VISTA la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63, che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

 

CONSIDERATO che, a seguito degli eventi sismici del 2016 e del 2017, gli edifici adibiti ad uso 

scolastico ricadenti nelle aree del Centro Italia presentano criticità tali da compromettere il 

regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 maggio 2019, n. 427, 

con il quale le risorse pari ad € 120.000.000,00 relative all’annualità 2020 di cui al capitolo 

8105, piano gestionale 8, del bilancio del Ministero dell’istruzione sono state destinate alla 

messa in sicurezza, all’adeguamento sismico e/o alla nuova costruzione di edifici pubblici 
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adibiti ad uso scolastico ricadenti in zone sismiche 1 e 2 delle quattro regioni del Centro Italia 

interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017; 

 

CONSIDERATO che in data 11 luglio 2019 è stato pubblicato l’Avviso pubblico prot. n. 24404 con la 

scadenza per la presentazione delle candidature inizialmente prevista per il 10 settembre 2019, 

poi prorogata al 19 settembre 2019 con successivo avviso pubblico del 10 settembre 2019, 

prot. n. 28040; 

 

DATO ATTO che entro il sopracitato termine di scadenza sono pervenute n. 711 richieste di 

finanziamento da parte degli enti locali interessati; 

 

CONSIDERATO che all’esito delle candidature sono state verificate alcune dichiarazioni rese dagli 

enti locali attraverso un confronto con i dati in possesso della Direzione generale per interventi 

in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per 

l’innovazione digitale; 

 

DATO ATTO che, secondo quanto previsto dall’articolo 5 dell’avviso pubblico di selezione, all’esito 

dell’istruttoria devono essere redatte due distinte graduatorie una relativa ai Comuni e/o alle 

Unioni di Comuni e una relativa alle Province e alle Città metropolitane, riservando a quella 

dei Comuni una quota del 70% e alle Province la restante quota del 30%; 

 

VISTO il decreto del Direttore della Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, 

per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale 9 ottobre 2019, 

n. 454, con il quale sono state approvate le graduatorie relative alle candidature proposte da 

Comuni e/o Unioni di Comuni e Province e/o Città metropolitane, con riserva di verificare le 

dichiarazioni rese dagli enti locali in sede di candidatura; 

 

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Generale per i fondi strutturali per l’istruzione, 

l’edilizia scolastica e la scuola digitale 2 maggio 2020, n. 120, con il quale è stata pubblicata 

la graduatoria definitiva a seguito di verifiche amministrative e tecniche effettuate sui progetti 

e sugli enti locali utilmente collocati in graduatoria; 

 

VISTO il DMT di variazione n. 253398 dell’11 novembre 2021, registrato alla Corte dei Conti il 15 

novembre 2021 al n. 1548, con il quale sono state iscritte risorse complessive pari ad € 

20.000.000,00; 

 

DATO ATTO che il capitolo di riferimento su cui sono state trasferite le predette risorse è l’8105 – 

piano gestionale 8, 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

(Destinazione delle risorse) 

 

1. Le risorse complessive pari ad € 20.000.000,00 relative alle annualità 2020 e 2021, di cui 

all’articolo 32, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono destinate alla messa in sicurezza, 

all’adeguamento sismico e/o alla nuova costruzione di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico 

ricadenti in zone sismiche 1 e 2 delle quattro regioni del Centro Italia interessate dagli eventi 

sismici del 2016 e del 2017 e non già inseriti in piani di ricostruzione di competenza del 

Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione. 

2. Gli interventi da ammettere a finanziamento, le cui risorse sono erogate direttamente agli enti 

locali, sono individuati, previa istruttoria, da parte della Direzione generale competente tra gli 

interventi già collocati nelle graduatorie approvate ai sensi del decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 maggio 2019, n. 427 e dell’avviso pubblico del 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, prot. n. 24404 dell’11 luglio 2019, 

riservando alla graduatoria dei Comuni una quota del 70% delle risorse e alle Province la 

restante quota del 30%. 

3. Le risorse di cui al comma 1 gravano sul capitolo 8105 – piano gestionale 8 – del bilancio del 

Ministero dell’istruzione. 

4. I termini e le modalità di attuazione degli interventi sono definiti con successivo decreto della 

Direzione generale competente. 

 

Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge. 

 

 

IL MINISTRO 

    Prof. Patrizio Bianchi                                                                                                 
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